
                                                                                    

                                                                                                                                                                        

 

 VALE LA PENA DI MORIRE PER QUESTA BANCA? 
 

 
In ogni occasione d’incontro con la Direzione di Area abbiamo 
denunciato le gravissime condizioni di lavoro in cui versano le Filiali 
a tre della nostra Area.  
In ogni circostanza abbiamo fatto presente che tra Poli, riunioni 
commerciali, formazione, ferie ed esigenze varie queste agenzie 
erano presidiate da non più di due persone per almeno i due terzi 
dell’anno. 
Non abbiamo mai mancato di rappresentare le difficoltà quotidiane 
e il livello stress cui sono sottoposti  i lavoratori di queste filiali a 
causa di ritmi e carichi di lavoro insostenibili. 
Di fronte alle nostre doglianze abbiamo avuto rassicurazioni 
sull’impegno a sostituire il personale assente, soprattutto per 
maternità o malattie gravi e purtroppo abbiamo avuto il torto di 
ritenere credibili i nostri interlocutori. 
L’infarto che ha colpito il Direttore della filiale di Senise (PZ) 
rimasto praticamente da solo da circa 20 giorni  (già dal mese di 
novembre la filiale era ridotta a due per l’assenza di una collega in 
maternità non sostituita) non ci può lasciare indifferenti. Può 
lasciare indifferenti chi è abituato a gioire di fredde classifiche, chi 
crede che le uniche soddisfazioni della vita stiano nel 
raggiungimento dei budget. I lavoratori non ne possono più. 
Occorre porre fine al disastro delle filiali a tre prima che accada 
qualche tragedia. 
Al lavoratore colpito non possiamo che dare la nostra totale 
solidarietà: occorre però che non si arrivi a questi eccessi. Se 
l’Azienda non ci mette in condizioni di lavorare le filiali vanno tenute 
chiuse. E’ necessario altresì che situazioni di questo tipo vengano 
denunciate al sindacato. 
Non possiamo permettere che ai tanti morti sul lavoro di questa 
Italia decadente si aggiungano colleghi, vittime di un sistema il cui 
unico valore è l’avidità: se le filiali non possono essere portate a 
quattro che vengano chiuse! E che qualcuno paghi per quello che è 
accaduto al Direttore di Senise! 
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